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u Un po’ per la congiuntura economica, 
sia italiana sia estera, un po’ l’incertezza 
e un po’ per il meteo, che continua a fare 
le bizze in tutti i sensi, la stagione 2025 
negli agriturismi bresciani pare stentare 
a decollare. L’annata è buona – e visto il 
livello delle strutture non potrebbe es-
sere diversamente -, ma non sono certo 
i “fasti” vissuti negli ultimi anni. Secondo 
il vicepresidente di Confagricoltura Bre-
scia Gianluigi Vimercati, la ricettività negli 
agriturismi bresciani dà lievi segnali di ral-
lentamento: il lavoro c’è per tutti, ma non 
si respira quell’entusiasmo che si è per-
cepito nell’immediato post covid. “Anche 
nel nostro mondo – afferma Vimercati - si 
sta generando un attimo di allentamento. 
Anche perché si percepisce che non c’è 
stabilità a livello generale e, in particola-
re, a livello economico, generando così in-
certezze e insicurezze sull’annata. Le no-
stre strutture, che sono di nicchia, sono le 
prime a risentirne. L’apprezzamento per 
quanto offriamo c’è ancora tutto, questo 
va detto, per la possibilità di relax a con-
tatto con natura, per vivere esperienze 
agricole autentiche, per le degustazioni 
e l’enoturismo, ma qualche segnale le-
gato all’incertezza generale lo sentiamo, 

l’annata c’è e il lavoro va bene, ma non è 
entusiasmante. Certo, usciamo da annate 
molto buone, questa che stiamo vivendo 
lo è un pizzico meno, ma sappiamo anche 
che sarà difficile replicare gli ultimi anni”.
Nel tempo, anche le strutture agrituri-
stiche bresciane si sono evolute e quello 
che si sta vivendo è più un periodo di as-
sestamento, dopo gli entusiasmi per l’e-
noturismo, il cicloturismo, l’olioturismo, 
le degustazioni e tutto il resto, che oggi 
non sono più la novità di richiamo. “An-
che grazie a Confagricoltura – aggiunge 
Vimercati - c’è stata una notevole evolu-
zione nell’accoglienza agricola, in partico-
lare grazie ai corsi di formazione: Brescia 
oggi è pronta ad accogliere e a fare le cose 
bene, tutte le aziende si sono strutturate 
con vendite dirette, degustazioni, even-
ti e tante proposte”. Ora l’attenzione, ne 
è convinto il vicepresidente di Confagri-
coltura Brescia, dovrebbe spostarsi più 
su un’attività sindacale che persuada gli 
amministratori dei Comuni a garantire 
maggiore sensibilità verso le infrastruttu-
re presenti sul territorio, facendo manu-
tenzione di sentieri e segnaletica, di piste 
ciclabili e luoghi attrattivi. “È la struttura 
singola che accoglie, ma se intorno non 
c’è il territorio che recepisce, diventa dif-
ficile fare turismo esperienziale: abbia-
mo bisogno che il territorio ci segua. Chi 
viene in agriturismo o fa enoturismo, che 
percorre i cammini o usa le e-bike, porta 
un indotto significativo. Se ne parla mol-
tissimo, ma basti dire che la Franciacorta 
non è collegata con una ciclabile unica. 
Dobbiamo tutti insieme fare sinergia, per 
generare economia valorizzando i piccoli 
borghi e chi ci lavora”. L’ultimo esempio 
sono i Comuni di Ome e Rodengo Saiano 
che, con Provincia e Regione, hanno inau-
gurato nei giorni scorsi un nuovo tratto di 
ciclabile.

Agriturismo, la stagione 
estiva fatica a decollare

u Terza Spiga verde consecutiva per il 
Comune di Ome che, giovedì 24 luglio a 
Roma, ha ottenuto di nuovo il riconosci-
mento ideato da Confagricoltura e dalla 
Fee (Foundation for environmental edu-
cation), organizzazione che rilascia nel 
mondo le Bandiere blu per le località co-
stiere e che ha promosso per i Comuni ru-
rali questo nuovo premio. In tutto, in Italia 
sono novanta i Municipi che nel 2025 pos-
sono appuntarsi la Spiga verde al petto, 
due soli i lombardi, ovvero Ome e Sant’A-
lessio con Vialone (Pavia).
Ome ha conquistato il premio grazie alle 
sue politiche di sviluppo rurale sostenibi-
le, a esempio per la raccolta differenziata 
potenziata (grazie al passaggio al siste-
ma porta a porta e al miglioramento del 
servizio), per l’efficientamento energeti-
co graduale di tutti gli edifici pubblici, la 
tutela del territorio (abbattuto il consumo 
di suolo con il nuovo Pgt), per l’istituzio-
ne della rete ecologica comunale, i nuovi 
percorsi pedonali e ciclabili, la cura del 
reticolo idrico e del verde pubblico, il rin-
novo dell’arredo urbano, per i progetti 
Comune Amico delle Api, per l’invito al 
risparmio idrico, l’installazione di colon-
nine ricarica auto elettriche, per i progetti 
Netomel (pulizia del territorio insieme ai 
cittadini) e Ome biophilic lab (mappatura 
dell’attività fisica all’aria aperta), per la 
mappatura qualità dell’aria, il sostegno 
agli orti botanici di Ome e per l’acquisto 
di una nuova auto elettrica per la polizia 
locale e di un mezzo elettrico per la rac-
colta dei rifiuti.
“Mi complimento con Ome, che continua 
a credere in una visione ambientale inno-
vativa – commenta Gianluigi Vimercati, 
vicepresidente di Confagricoltura Brescia 
-. Questo Comune, di 3mila abitanti, è ri-
uscito a fare sinergia tra aziende agricole, 
ristoranti, b&b, attività ricettive, è un pae-

se che lavora insieme con un ciclo virtuo-
so degli operatori, che si muove ponendo 
al centro le aziende agricole, operando 
all’unisono”. “Continua il nostro impegno 
per la tutela del territorio – aggiunge il sin-
daco Alberto Vanoglio -. Una strada non 
facile, ma che sta evidentemente dando 
i suoi frutti. Questo riconoscimento pone 
l’attenzione sui Comuni rurali, a volte con-
siderati minori o trascurati. Sono in realtà 
fondamentali per la loro storia, il legame 
con la terra, le tradizioni, le aziende lo-
cali, la cultura e la memoria. La continua 
crescita del turismo rurale, grazie anche 
ai tanti che operano sul nostro territorio, 
è segno di una rinnovata attenzione dei 
viaggiatori, sempre più attenti alla soste-
nibilità e a un’accoglienza curata. Grazie a 
Confagricoltura Brescia anche quest’anno 
possiamo fregiarci di questo premio d’ec-
cellenza”.
L’agricoltura ha un ruolo prioritario nel 
programma Spighe verdi, poiché è qui 
che deve avvenire la vera rivoluzione cul-
turale. Affinché il programma raggiunga 
il massimo del risultato, sono necessari 
due elementi: la volontà dell’Amministra-
zione comunale di iniziare un percorso di 
miglioramento e la partecipazione della 
comunità e delle imprese, in particolar 
modo quelle agricole.

Spiga verde confermata 
al comune di Ome

u L’accordo raggiunto tra la presi-
dente della Commissione europea 
Ursula Von Der Leyen e il presidente 
degli Stati Uniti Donald Trump sui 
dazi sulle esportazioni europee 
continua a tenere banco e 
a preoccupare moltissi-
mo tutte le categorie 
imprenditoriali italia-
ne. Il calo delle tariffe 
dal trenta per cento 
annunciato al quindi-
ci per cento è sicura-
mente un passo in avanti 
migliorativo, ma resta co-
munque una misura pesan-
te per tutto il comparto dell’export 
italiano, che già soffre da tempo per 
costi di produzione molto più alti ri-
spetto ai concorrenti extraeuropei. 
Sul tema è intervenuto anche il presi-
dente di Confagricoltura Brescia Gio-
vanni Garbelli: “A uno sguardo com-
plessivo, a caldo, l’applicazione dei 
nuovi dazi appare meno peggio del 
previsto, ma è chiaro a tutti, spero, 

che si tratta di un dato che va poi ca-
lato settore agricolo per settore agri-
colo, comparto per comparto, per 
comprendere la reale influenza che i 

dazi avranno sui singoli prodotti. 
È fondamentale, in questo 

momento, prima di espri-
mere giudizi, avere dei 
riscontri certi di quanto 
potrebbe accadere. In 
alcuni ambiti agricoli, 
è scontato, i nuovi dazi 

incideranno non poco, 
come per il vino, ma le 

nostre aziende agricole 
bresciane non hanno un mer-

cato molto esteso negli Usa, mentre 
per i formaggi qualche contraccolpo 
ci potrebbe essere, Grana Padano 
compreso. Ci sono poi altre variabili 
esterne – aggiunge Garbelli -, come 
il tema del cambio euro-dollaro, che 
potrebbe acuire o assorbire in parte 
i maggiori aggravi. Altro aspetto da 
considerare è poi la maggiore col-
laborazione con gli Stati Uniti, che 

è da tenere in considerazione: nel 
comparto cerealicolo, a esempio, 
negli Usa è atteso un raccolto record 
di mais, soia e altre derrate agricole, 
andrà capito cosa succederà anche in 
questo frangente. Insomma, in linea 
di principio mi pare un risultato che, 
soprattutto rispetto alla nostra pro-
vincia, è meno peggio di quanto ci si 
potesse aspettare, visto che si partiva 
da un 35 per cento potenziale e oggi 
siamo al 10, più un 5 per cento che già 
si applicava con l’ex Amministrazione 
di Biden”. 
Secondo il leader bresciano ora ser-
virebbero nuove e decise politiche 
strutturali, sia a livello nazionale sia 
europeo, oltre che misure di sostegno 
a beneficio delle imprese esportatri-
ci. In parallelo, andrebbe approntata 
una strategia europea che difenda i 
prodotti italiani di qualità sui mercati 
internazionali, puntando, a esempio, 
su accordi bilaterali intelligenti e su 
strumenti di finanza agevolata per 
l’internazionalizzazione.

I dazi al 15% preoccupano 
l'agricoltura, ma "serve tempo"
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u Continuità e crescita per Anpa Brescia: il con-
sigliere di Confagricoltura Brescia Antonio Zam-
pedri è stato confermato presidente dell’asso-
ciazione anche nel prossimo triennio. “Il nostro 
compito è quello di farci conoscere, portare 
avanti l’attività sindacale e presentare propo-
ste alle istituzioni - afferma il riconfermato pre-
sidente -, un obiettivo coerente con il percorso 
che Anpa Brescia ha portato avanti finora”. Anpa 
Brescia è stata una delle aggregazioni che ha re-
gistrato il maggiore incremento degli associati in 
Italia. Promuovere l’associazione e aumentare i 
soci è essenziale per svolgere il ruolo sindacale. 
In questo senso, la collaborazione con il Cupla, 
Coordinamento unitario dei pensionati del la-
voro autonomi, aiuta a far risuonare le richie-
ste mosse da Anpa. “Collaborando con il Cupla 
- dichiara Zampedri - siamo riusciti a presentare 
istanze a livello nazionale. Si parte dai rappre-
sentanti delle province, che a loro volta si rivol-
gono a quelli delle regioni e questi a quelli nazio-
nali”. L’iscrizione ad Anpa, riservata agli over 50, 
dà accesso a diverse convenzioni, tra cui sconti 

per soggiorni in alberghi e strutture turistiche e 
la copertura sanitaria integrativa offerta dalla 
mutua Fima. Quest’ultima garantisce rimborsi 
e accessi agevolati a visite specialistiche, esami 
diagnostici e ricoveri, con tempi di attesa ridotti 
rispetto al Servizio sanitario nazionale.
“Non solo lavorare, ma anche godere dei risul-
tati che abbiamo raccolto durante la nostra vita 
- aggiunge Zampedri, riferendosi ai viaggi orga-
nizzati dall’associazione -. Questi appuntamenti 
annuali, i cui principali sono il soggiorno estivo e 
invernale, diventano occasioni di socializzazione 
e ritrovo per pensionati di Confagricoltura prove-
nienti da tutta l’Italia”. Lo scorso marzo, durante 
il soggiorno invernale, i membri di Anpa Brescia 
hanno visitato la costiera amalfitana, con tanto 
di crociera tra le isole campane. Il soggiorno esti-
vo, in programma a settembre, ha come tappa la 
Puglia. Durante questi viaggi, i pensionati sono 
accompagnati da medici e alternano uscite cul-
turali e ludiche. 
L’associazione si impegna anche in attività di 
beneficenza, oltre a quelle sindacali e ricreative. 
Dal progetto “Mani in pasta”, dove viene inse-
gnato il mestiere del panettiere ai carcerati, alle 
donazioni a Save the children, fino al “Camion 
del cuore”, le azioni di Anpa creano valore per la 
comunità. Il “Camion del cuore”, per ora attivo 
a Roma con cardiologi volontari che offrono vi-
site a titolo gratuito, è un’iniziativa che si vuole 
portare anche a Brescia. “Stiamo facendo tutto 
questo - conclude Zampedri - per portare avan-
ti il nostro progetto nazionale, ovvero vivere il 
pensionamento e l’anzianità attivamente. Per 
altre informazioni è possibile rivolgersi agli uffi-
ci zona. Io sono disponibile a presentare i nostri 
progetti”.

u La data del 16 luglio 2025 è destina-
ta a entrare nella storia delle politiche 
agricole europee: oltre 500 agricoltori 
hanno pacificamente invaso il cuore del 
quartiere europeo di Bruxelles per ma-
nifestare contro i drastici tagli al bilan-
cio agricolo, proposti dalla Commissio-
ne europea. A simboleggiare la protesta, 
una distesa di scarponi abbandonati 
davanti alla sede della Commissione, 

accompagnati dallo slogan ormai diventato il grido di battaglia del mon-
do agricolo: “No farmers, no food, no future”. Tra i protagonisti più attivi 
della mobilitazione sono stati Confagricoltura e Anga, che hanno guidato 
una delle delegazioni più rappresentative, opponendosi con fermezza al 
previsto taglio del 28 per cento dei fondi destinati alla Pac nel nuovo Qua-
dro finanziario pluriennale 2028–2034. “La nostra presenza a Bruxelles 
non è stata solo simbolica - ha dichiarato Giorgenzo Treves de Bonfili, 
consigliere di Anga Brescia presente a Bruxelles -. Guidati dal presidente 
Anga Giovanni Gioia, come Giovani di Confagricoltura abbiamo ribadito 
con forza il nostro no ai tagli alla Pac e il pieno sostegno al Copa-Cogeca 
e al Ceja, da sempre in prima linea nella difesa dell’agricoltura europea”. 
Il ruolo di Anga non si è limitato alla piazza, ma il confronto è proseguito 
nel Parlamento europeo, dove i Giovani di Confagricoltura hanno inter-
vistato figure chiave delle istituzioni comunitarie, come il commissario 
Hansen e il capogruppo del Ppe Herbert Dorfmann. Un’opportunità per 
rappresentare concretamente le istanze degli agricoltori italiani ed eu-
ropei in un momento in cui “la Pac rischia di essere snaturata nella sua 
essenza”.
Ora la proposta della Commissione passa al vaglio del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, che avranno mesi di lavoro e confronto serrato per 
valutare l’impatto delle nuove misure. Ma per il settore agricolo la posta 
in gioco è chiara: non si tratta solo di numeri o percentuali, ma del futuro 
della sovranità alimentare e della sostenibilità economica europea. “La 
partecipazione a Bruxelles di Anga e Confagricoltura rappresenta un se-
gnale forte - conclude Treves de Bonfili -, gli imprenditori agricoli italiani, 
con i giovani in prima fila, non resteranno spettatori mentre si decide del 
loro domani”.

Agricoltori a Bruxelles 
contro i tagli alla Pac

VEN 29 
Ore 10.00 | Convegno 
Sala Belvedere, Rocca di San Giorgio, Orzinuovi

BRESCIA, UN MODELLO 
DI SUINICOLTURA CHE GUARDA 
AL FUTURO
Ore 20.00 | Incontro 
Stand Confagricoltura Brescia 

APERITIVO DEI GIOVANI DI 
CONFAGRICOLTURA 
ANGA BRESCIA

SAB 30 
Ore 11.00 | Inaugurazione fiera 
Piazza Garibaldi

Ore 12.00 | Incontro 
Stand Confagricoltura Brescia 

APERITIVO CON 
POLITICI E ISTITUZIONI

GLI EVENTI DI 
CONFAGRICOLTURA 
BRESCIAdal 29 agosto all’1 settembre

edizione

TI ASPETTIAMO 
ALLO STAND 
DI CONFAGRICOLTURA 
BRESCIA 
zona giardini pubblici 
Alcide De Gasperi

Anpa Brescia: continuità e crescita 
con Zampedri ancora alla guida
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u Un accordo biennale da 2,1 milioni 
per potenziare Classyfarm. La conven-
zione, firmata dal ministero dell’Agri-
coltura e dall’Istituto zooprofilattico 
sperimentale della Lombardia e dell'E-
milia-Romagna, impegna l'Izsler a re-
alizzare le attività concordate, ovvero 
l’intelligenza artificiale, Sqnba, analisi 
predittiva dell'allevamento, possibilità 
di automatizzare la verifica delle soglie 
degli antibiotici per i pagamenti della 
Pac e altro. L’accordo si inserisce nel 
quadro degli obiettivi strategici della 
politica agricola comunitaria 2023-
2027, per rafforzare la gestione e il mo-
nitoraggio di sanità animale e soste-
nibilità negli allevamenti. La scelta di 
Izsler come organo con cui collaborare 
non è casuale: lo zooprofilattico è il ge-
store di Classyfarm, il sistema ufficiale 
del ministero della Salute per il moni-
toraggio della sanità animale. Inoltre è 
l’unico ente pubblico in grado di incro-
ciare dati su salute, farmaci e gestione 
degli allevamenti per valutare il rischio 
aziendale. 
Nello specifico, le attività previste con-
sistono nel supporto alla gestione del 
Sqnba, semplificandone i controlli e 
lo scambio dei dati con organismi di 
certificazione, e nella creazione di un 
fascicolo aziendale sanitario unico, 
un documento digitale che centraliz-
za tutte le informazioni sanitarie di un 

allevamento. L’accordo punta anche 
a integrare ClassyFarm con il sistema 
agricolo nazionale Sian, al fine di con-
sultare rapidamente i dati e facilitare i 
controlli necessari per erogare i premi 
legati al benessere animale e alla ridu-
zione dell’antimicrobico-resistenza. I 
servizi veterinari regionali richiedono 
che ClassyFarm preveda il rilascio di 
un verbale di ispezione, per garantire 
un monitoraggio preciso delle atti-
vità di autocontrollo. Infine, si punta 
all’introduzione dell’intelligenza artifi-
ciale per migliorare le analisi dei dati 
e per pianificare politiche pubbliche 
più efficaci nel settore zootecnico. Tra 
queste analisi, verrà valutata anche la 
doppia materialità: sociale-ambien-
tale e finanziaria, ossia come i fattori 
ambientali, sociali e di governance in-
fluenzano le performance economiche 
dell’allevamento.

Ministero e Izsler insieme per 
potenziare il sistema Classyfarm

u Alcuni rappresentanti del settore bovi-
no hanno fatto il punto sulla certificazione 
Sqnba nell'ufficio zona di Leno insieme ad 
Antonio Vitali, veterinario libero professio-
nista.
Ne sono usciti spunti e osservazioni utili, 
che saranno condivisi con il livello naziona-
le e nelle sedi più opportune.
A ora, l'iscrizione risulta obbligatoria solo 
per chi aderisce all'ecoschema 1 livello 
2 della Pac per il pascolo, che, da norma, 
viene definito come sistema di allevamen-
to a stabulazione libera per almeno il 30 
per cento degli capi per almeno 50 giorni 
all'anno, oppure integralmente al pasco-
lo per gli animali da carne allevati per sei 
mesi.
Per aderire al Sqnba l'azienda agricola deve 
rispettare una serie di prerequisiti, avendo 
cura di aggiornare un manuale che evidenzi 
come intende gestire eventuali non confor-
mità. In primis l’allevamento deve essere 
iscritto a Classyfarm ed effettuare un'auto-
valutazione che la dichiari idonea al disci-
plinare negli ultimi dodici mesi, tramite il 
proprio veterinario aziendale. L'allevamen-
to deve, inoltre, dimostrare di rispettare gli 
adempimenti normativi grazie all'assenza 
di "non conformità" ufficiali aperte, in ter-
mini di sicurezza animale, farmacosorve-
glianza e biosicurezza. Sul cruscotto Clas-
syfarm, consultabile sia dall’allevatore sia 
dall’organismo di certificazione, ci sarà un 

semaforo verde in caso di soddisfacimento 
dei prerequisiti d’accesso, o rosso, in caso 
risultino aree di miglioramento. Una volta 
ottenuto un semaforo verde, verrà avviato 
l’iter di certificazione. Nel momento in cui 
viene riconosciuta la conformità all’alleva-
mento e rilasciata la certificazione, l’azien-
da viene iscritta nell’elenco degli alleva-
menti controllati ed è tenuta a mantenere 
invariate tutte le condizioni e i requisiti pre-
visti dallo specifico disciplinare e dal Piano 
dei controlli dell’Odc.
Se nei controlli successivi risultano esserci 
delle differenze da quanto dichiarato ini-
zialmente, per le non conformità gravi la 
conseguenza è una sospensione di tre mesi 
dalla certificazione, mentre per le non con-
formità lievi l'allevatore dovrà seguire un 
periodo di osservazione, con diverse tem-
pistiche a seconda del requisito non soddi-
sfatto.
“Il sistema Sqnba può essere criticato ma 
non messo in discussione - ha commen-
tato Antonio Vitali -. Un unico sistema di 
certificazione può permettere una miglio-
re comunicazione sul benessere animale e 
sull'uso consapevole del farmaco sui pro-
dotti di origine animale, oltre a incentivare 
un miglioramento degli stabilimenti di pro-
duzione primaria sotto il profilo strutturale 
e manageriale”.
“Sicuramente - conclude Vitali - non è un 
sistema perfetto. Tra gli svantaggi si anno-
verano ulteriori controlli, costi aggiuntivi e 
nessun aumento di redditività per l'opera-
tore, che dovrà sottostare alla rigidità dei 
requisiti richiesti dal sistema. Ma non sono 
requisiti impossibili e la maggior parte di 
questi sono già ricompresi nella check list 
attuale. Ora la prima e fondamentale fase 
prevede di segnalare al ministero le critici-
tà per poter lavorare e trovare una versione 
definitiva, che risolva dubbi e perplessità 
degli allevatori, specialmente sulle moda-
lità e i costi a cui dovranno sottoporsi le 
aziende". 

Sqnba, pro e contro di una 
certificazione controversa
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u Il ministero della Salute ha fornito nuo-
vi chiarimenti circa la movimentazione di 
latte e derivati in zone di protezione e sor-
veglianza per la Lsd. La movimentazione di 
latte crudo, panna e siero può essere con-
cessa in deroga alle condizioni di seguito 
elencate.
Il latte crudo può essere movimentato su 
tutto il territorio nazionale purché desti-
nato a un impianto di trasformazione che 
esegue un trattamento di pastorizzazione 
(72 gradi per 15 minuti) oppure un tratta-
mento equivalente, come avviene per il 
Grana Padano e il Parmigiano Reggiano. I 
prodotti ottenuti dalla lavorazione del latte 
crudo nello stabilimento di trasformazio-
ne (panna e siero), che non siano già stati 
sottoposti ai trattamenti elencati, devono 
essere destinati ad altro impianto che ese-
gua i medesimi trattamenti. Il siero di latte 
può essere considerato sicuro solo se sot-
toposto ai trattamenti termici previsti, sen-
za i quali non può essere destinato all’ali-
mentazione di animali zootecnici, e può 
essere destinato a impianti di biogas solo 
se viene sottoposto a trattamento termico 
sufficiente all’inattivazione del virus, prima 
dell’immissione nell’impianto oppure se 
raggiunge temperature sufficienti nel corso 
del processo. 
Il latte crudo a uso alimentare deve essere 
destinato a un impianto dove viene sotto-
posto al trattamento di pastorizzazione op-
pure a un trattamento equivalente. 

Devono infine essere adottate misure di 
mitigazione del rischio di diffusione del vi-
rus nei diversi stadi della filiera: allevamen-
to di produzione al momento del carico del 
latte, trasporto, scarico nelo stabilimento 
di trasformazione, trasformazione in latte-
ria/caseificio, gestione dei prodotti alimen-
tari ottenuti dai processi di lavorazione (es. 
panna, siero) e dei sottoprodotti (siero cat. 
3).
Sui documenti di accompagnamento del 
latte crudo, destinato sia direttamente a 
impianti di caseificazione che a impianti 
di produzione di latte alimentare, e degli 
altri prodotti, gli operatori devono ripor-
tare la dicitura “latte proveniente da alle-
vamenti siti in zona di restrizione per Lsd, 
soggetto a trattamento ai sensi del Dispo-
sitivo dirigenziale 0019592-03/07/2025-DG-
SA-MDS-P”.
Per quanto riguarda il trasporto, il ministe-
ro sottolinea che l’automezzo deve essere 
disinfettato, gli addetti al trasporto devono 
essere informati sulle misure di biosicu-
rezza, il percorso per raggiungere lo stabi-
limento di destino deve evitare strade in 
prossimità di allevamenti bovini, la sigilla-
tura prevista dal regolamento 2020/687 per 
i prodotti ottenuti da animali della Zp può 
essere applicata dall’operatore secondo 
procedure supervisionate dall’Asl e, infine, 
la movimentazione deve avvenire senza 
operazioni intermedie (raccolta singola). 
Tuttavia, ove questo non sia possibile, è 
consentita la raccolta del latte da più di 
un allevamento, alle seguenti condizioni: 
Il giro di raccolta deve avvenire all’interno 
delle zone di restrizione, preferibilmente 
da allevamenti ubicati nella stessa zona 
di restrizione (Zp o Zs). Nel caso gli alle-
vamenti siano ubicati in zone diverse, la 
raccolta deve prima avvenire in zona di 
sorveglianza e poi in zona di protezione per 
successivo invio diretto agli stabilimenti di 
destino.
Al termine del giro di raccolta, e comunque 
prima di ogni successivo giro, deve essere 
assicurato lo svuotamento, il lavaggio e la 
disinfezione della cisterna e del mezzo, sia 
all'interno che all’esterno.

Lsd: chiarimenti sulla deroga 
alla movimentazione del latte

u Dopo un giugno molto avaro di pioggia 
e con temperature di gran lunga sopra 
la media del periodo, le precipitazioni di 
luglio hanno dato una decisa svolta alla 
stagione irrigua. Avviata senza particola-
ri criticità, la gestione dell’irrigazione ha 
invece scontato, già alla fine dello scor-
so mese, il deficit di neve, con i bollettini 
delle riserve idriche di Arpa Lombardia 
che davano a zero l’equivalente in acqua 
del manto nevoso (Swe). Considerando 
la media di riferimento, questo significa 
l'assenza di scorte per 19 milioni di metri 
cubi per il bacino dell’Oglio e di 5,7 milio-
ni per quello del Chiese, non compensate 
dal riempimento degli invasi artificiali, ri-
masti anch'essi al di sotto dei valori medi.
Il mese di giugno è stato caratterizzato 
da forti anomalie di precipitazione nega-
tive sull’intero territorio bresciano, più 
marcate nella pianura orientale (meno 
65 millimetri) che a ovest (meno 53 mil-
limetri). A questo vanno aggiunte le tem-
perature più elevate di oltre tre gradi e 
mezzo rispetto ai dati medi, portando a 
evidenti segni meno nel bilancio idrocli-
matico e per l’evapotraspirazione. Da qui 
la necessità di mantenere le derivazioni 
irrigue a pieno regime si è tradotta nella 
decisa riduzione dell’invaso del Sebino e, 
più in generale, di tutti i laghi lombardi. Il 
5 luglio il lago d’Iseo ha registrato il livello 
più basso a 59 centimetri, mentre il 5 giu-
gno si attestava a 107 centimetri sopra lo 
zero idrometrico, con una perdita media 
giornaliera di 1,6 centimetri al giorno, con 

escursioni negative vicine ai tre centime-
tri. 
In sofferenza anche l’Eridio: gli afflussi nel 
lago d’Idro hanno segnato nella prima de-
cade di giugno valori ben al di sotto dei 20 
metri cubi al secondo (16,7 il 12 giugno), 
a fronte di portate medie stagionali del 
fiume Chiese prelacuale di oltre 30 me-
tri cubi. Anche per il bacino del Chiese le 
piogge di luglio hanno riportato la situa-
zione a livelli meno allarmanti, dopo un 
periodo caratterizzato dall’adozione degli 
orari “rossi” d’emergenza.
A fotografare la situazione di sostanziale 
rientro delle criticità è stato anche il Ta-
volo regionale per l’utilizzo in agricoltura 
della risorsa idrica. L’assessore Massimo 
Sertori ha rinnovato l’impegno al monito-
raggio e alla programmazione soprattut-
to nella regolazione dei laghi. Non sono 
arrivati invece aggiornamenti sul finan-
ziamento degli interventi previsti in at-
tuazione del Piano nazionale di interventi 
infrastrutturali e per la sicurezza del set-
tore idrico. Per la Lombardia erano previ-
sti 83 milioni, ma l’atteso decreto di asse-
gnazione non si è ancora concretizzato.
Guardando alle prossime settimane, se-
condo i modelli previsionali ci si aspetta 
ancora buoni apporti da precipitazioni 
sino alla prima decade di agosto, per poi 
rientrare in un periodo più asciutto, o 
quantomeno nella norma, sino a settem-
bre. Le temperature dovrebbero invece 
risalire, restando superiori ai riferimenti 
del periodo.

Le piogge di luglio fanno svoltare 
la stagione irrigua nel Bresciano
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u Prosegue il bollettino fitosanitario dedicato 
alle aziende olivicole socie di Confagricoltura 
Brescia.
Nella seconda metà di luglio è possibile osser-
vare la fase Bbch 76, corrispondente all’ingros-
samento del frutto e all’inizio dell’indurimento 
del nocciolo. In questa fase è consigliata la con-
cimazione fogliare con alghe, boro e microele-
menti, utile a sostenere la crescita dell’oliva.
Le condizioni climatiche registrate nelle ulti-
me due settimane nell’areale di Puegnago del 
Garda hanno creato un ambiente favorevole 
alla ripresa dell’attività della mosca dell’olivo 
(bactrocera oleae). L’alternanza tra caldo mo-
derato e piogge localizzate ha infatti favorito 
l’arrivo degli adulti e l’avvio dell’ovideposizio-
ne. In concomitanza, il ritorno di un’elevata 
umidità ambientale e di temperature non ec-
cessivamente elevate favoriscono la ripresa 
dell’attività larvale della margaronia (palpita 

unionalis).
Negli ultimi quindici giorni, l’areale di Pue-
gnago del Garda ha vissuto condizioni meteo 
altalenanti: il clima è rimasto generalmente 
stabile, ma con alcuni temporali sparsi. Le 
temperature massime sono variate tra 30 e 34 
gradi, mentre le minime notturne si sono at-
testate tra 16 e 19 gradi. L’escursione termica, 
più marcata rispetto alle settimane precedenti, 
ha mantenuto un equilibrio tra caldo diurno e 
un abbassamento della temperatura notturna. 
Per la settimana in corso, dal 28 luglio al 3 ago-
sto, sono attesi nuovi episodi di instabilità, con 
piogge distribuite tra lunedì 28, mercoledì 30, 
sabato 2 e domenica 3. La stima dei millimetri 
previsti complessivamente, nell’areale, si ag-
gira intorno ai 25–35, concentrato soprattutto 
nelle ore pomeridiane e serali.
Per ulteriori approfondimenti è possibile con-
tattare l'ufficio zona di Lonato del Garda.

Olio news, il bollettino di settore

Periodo Fase 
fenologica Intervento Modalità Dose

Ingrossamento 
delle olive BBCH76 - Boro

- Alghe (Ascophyllum nodosum)
Trattamento 
fogliare

Consigliate 
in etichetta

Avversità Principio attivo Convenzionale Biologica Dose

Mosca dell'olivo 
(Bactrocera oleae)

Piretro X X Come da etichetta

Caolino X X Come da etichetta
Cimice 
( H a l y o m o r p h a 
halys)

Piretro X Come da etichetta

Caolino X X Come da etichetta

Margaronia 
(Palpita unionalis)

Bacillus thuringiensis X X Come da etichetta

Beauveria
bassiana X X Come da etichetta

u Come ogni anno, è tempo di com-
pilazione e presentazione delle di-
chiarazioni di giacenza di vini e mosti 
per la campagna 2025.
Le dichiarazioni di giacenza, relative 
ai quantitativi espressi in ettolitri de-
tenuti alla mezzanotte del 31 luglio, 
possono essere presentate a partire 
dall’1 agosto al 10 settembre, esclu-
sivamente in via telematica. Se pre-
sentate successivamente saranno 
sottoposte a sanzione. Per ciascun 
comune in cui sono ubicati gli stabili-
menti o i depositi in cui risulti vino in 
giacenza, va presentata un’apposita 
dichiarazione.
I produttori che possiedono un regi-
stro vitivinicolo telematico (diretta-
mente o in delega, sul portale Sian o 
tramite proprio gestionale), prima di 
presentare la dichiarazione, devono 
aggiornare le proprie giacenze al 31 
luglio sul registro telematico tenen-
do cura di riportare i saldi contabili 
a quelli reali di cantina. Successiva-
mente potranno procedere con la 
chiusura della campagna vitivinicola 
2024/2025, comunicandola al Caa 

del proprio ufficio zona di compe-
tenza, che provvederà a presentare 
la dichiarazione di giacenza. In alter-
nativa sono disponibili, da qualche 
anno, servizi telematici opzionali e 
facoltativi che consentono di predi-
sporre la dichiarazione di giacenza a 
partire già dal gestionale del proprio 
registro dematerializzato.
I produttori esonerati dalla tenuta 
del registro vitivinicolo telematico, 
ma comunque obbligati a presenta-
re la giacenza e a dichiarare i quan-
titativi di vini e mosti detenuti al 31 
luglio, possono compilare il modulo 
inviato tramite newsletter.
Una volta chiusa la campagna vitivi-
nicola da registro, non è più modifi-
cabile. Eventuali successive rettifi-
che devono essere effettuate con le 
ordinarie procedure previste (ravve-
dimento operoso ecc.).
I quantitativi dei vini vanno espressi 
in ettolitri e vanno arrotondati per 
difetto se i litri sono compresi tra 1 
e 49 oppure per eccesso se compre-
si tra 50 e 99 (es. vino rosso ettolitri 
4,49 va indicato 4 Hl; vino rosso etto-
litri 5,50 va indicato 6 Hl).
Per garantire la corretta presenta-
zione della dichiarazione di giacenza 
chiediamo di comunicare ai Caa di 
riferimento la chiusura della campa-
gna vitivinicola o inviare il modulo 
entro il 29 agosto 2025. Per informa-
zioni contattare gli uffici.

Vino: entro il 10 settembre  
le dichiarazioni di giacenza

Chi semina, 
raccoglie. 

Per questo abbiamo creato 
una struttura dedicata capace 
di offrire consulenza specializzata, 
con soluzioni e finanziamenti 
per un'agricoltura sostenibile 
e dinamica. 
Per informazioni rivolgersi 
al Settore Agricoltura

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per maggiori informazioni, 
contattare i recapiti indicati o la Filiale più vicina. 
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Rentri, iscrizione fino al 14/8
I produttori di rifiuti agricoli perico-
losi sono obbligati all'iscrizione al 
Rentri a seconda delle fasce indivi-
duate dal legislatore. Dal 15 giugno 
al 14 agosto 2025 devono effettuare 
l’iscrizione le imprese con un nume-
ro di dipendenti superiore a dieci e 
inferiore a 50. L’omessa iscrizione 
comporta l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 
mille a tremila euro per i rifiuti pe-
ricolosi. Per procedere all’iscrizione 
è necessario essere in possesso di 
Spid, Cns o Cie, disporre di un indi-
rizzo mail aziendale, indicare il nu-
mero dei dipendenti e le unità loca-
li in cui si producono i rifiuti. Negli 
uffici zona è possibile trovare aiuto 
per l'iscrizione al Rentri e il libretto 

informativo sulla gestione dei rifiuti 
in agricoltura.

Missione commerciale a Riad
Confagricoltura, in collaborazione 
con Ice, sta organizzando una mis-
sione commerciale a Riad (Arabia 
Saudita), in occasione della Setti-
mana della cucina italiana dal 24 
al 27 novembre 2025. L’iniziativa 
prevede visite guidate nei principali 
supermercati, un evento di networ-
king con operatori locali e incontri 
B2B con buyer selezionati del set-
tore agroalimentare. Per le aziende 
interessate all’export verso un mer-
cato in forte crescita come quello 
saudita, si tratta di un’opportunità 
concreta di promozione e contatto 
diretto con gli operatori locali.

Notizie in breve

MÒCHELA DE BÛTÀ I SOLCH
EN BOLÈTE, PRODÙS LA TÒ
ENERGIA!
Con il BANDO CER
hai il 40% a fondo 
perduto e guadagni
20 anni di incentivi.

La tua azienda agricola diventa
protagonista della transizione verde

Con VIRIDE ENERGY hai un team di 
esperti al tuo fianco:

 ✓ Studio di fattibilità
 ✓ Progettazione e realizzazione
 ✓ Assistenza anche dopo l’attivazione

PARTECIPA ORA AL BANDO CER (+39) 030-8087270 - info@virideenergy.it 
Via Mattina, 20, 25030 Erbusco BS

Seguici qui per rimanere 
sempre aggiornato!

• Contributo a fondo perduto del 40%
• + Incentivi garantiti per 20 anni
• Energia pulita = indipendenza 

energetica

u Torna la Fiera di Sant’Alessandro. La storica 
manifestazione dedicata alla filiera del mondo 
contadino, il consolidato appuntamento che da 
ben dodici secoli riunisce i principali attori del 
settore primario, andrà in scena, in via Lunga, 
dal 5 al 7 settembre 2025. Un’opportunità per 
gli operatori del settore, oltre che un momento 
importante che ha fatto la storia del capoluo-
go lombardo e del suo tessuto imprenditoria-
le. Occasione unica per scoprire le innovazioni, 
le novità e le tendenze del mercato, la Fiera di 
Sant’Alessandro è stata capace, negli anni, di 
conservare la sua storicità e la sua unicità e al 
tempo stesso di evolversi e rimanere al passo 
con un mondo, quello rurale, che affonda le sue 
radici nel passato, guardando al futuro. Un'op-
portunità imperdibile, dunque, per agricoltori, 
produttori, commercianti e appassionati del 
settore per scoprire le ultime innovazioni, in-
contrare esperti e ampliare il proprio network. 
Vere e proprie occasioni di crescita e per rima-
nere aggiornati sulle ultime novità e tendenze 
del settore agricolo, conoscere nuovi potenziali 

clienti e fornitori e stringere partnership strate-
giche, testare nuove attrezzature, confrontarsi 
con esperti e professionisti in un percorso di 
crescita e conoscenza sempre in evoluzione. 
La Fiera è anche una manifestazione aperta 
al grande pubblico, che desidera conoscere i 
prodotti tipici regionali, avvicinarsi al mondo 
rurale e toccare con mano gli animali da fatto-
ria, acquistando direttamente dai produttori le 
tipicità agroalimentari che arricchiscono le no-
stre tavole e, per chi coltiva l’hobby del giardi-
naggio, acquistare utilissimi attrezzi. 
La rassegna targata 2025 propone una serie di 
concorsi, di cui la storica rassegna bovina con 
concorso e premiazione delle tre “Regine di 
razza della Fiera” (Frisona, Bruna e Red Hol-
stein), oltre alle premiazioni dei “Campioni di 
razza”. In programma anche le gare di caratura 
nazionale riferite al campionato 2X20 Challen-
ge, il Lombardia Ranch Sorting e Team Penning 
in monta western e il battesimo della sella per 
i più piccoli, nonché la rassegna di ovicaprini 
e colombi ornamentali. La Fiera di Sant’Ales-
sandro è anche degustazioni guidate e labo-
ratori didattici, gare e concorsi di equitazione, 
convegni tecnici a cura delle organizzazioni 
professionali, modellismo agricolo e un’area 
dedicata al mondo western, con ballo country 
e music saloon. Grande novità di quest’anno, 
la dimostrazione delle discipline Equestri con 
Galà Giona Show.  Con i suoi oltre 40mila metri 
quadri di esposizione, oltre 175 aziende e più 
di 25mila visitatori, la Fiera di Sant’Alessandro 
rappresenta dunque un appuntamento imper-
dibile per tutti gli appassionati del settore. 
Per tutte le info www.fieradisantalessandro.it

Contenuto sponsorizzato

Dal 5 al 7 settembre torna la fiera di 
Sant'Alessandro tra tradizione e novità

ORARIO ESTIVO 
CONFAGRICOLTURA 

BRESCIA
Da lunedì 4 agosto a venerdì 29 agosto 
tutti gli uffici seguiranno i seguenti orari:

8.30-14.00
Venerdì 15 agosto 

gli uffici resteranno chiusi




